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ftumaflero alle manifatture proprie, ‘poneffero 'ia
opera.uno de’loro pilt ricercati e maggiori pro-
dotti ; ‘e potendo efitarne le manifitture 2. mi-
glior ‘prezzo delle altre nazioni e 'maffime della
Loglefe, levafiero aifuoi nemici quefto negozio, Ogn’
uno credeva che quefto folo baftafie perrifveglia-
recil genio degli “Spagnuoli e I induftria per le
arti e le manifatture utili e necefarie ad ‘acquie
ftar ricchezze . L i 01

* Quefto iftiruto perd non ‘durd ‘molto ; come
nemineno fi offerva - quella legge riguardaiite il
traffico che niuna nazione ‘pola negoziare nelle
Indie Occidentali; toltine gli- Spagnuoli ; i quali
con cio fi riducevano id ‘neceflity di provveder-
fi dei prodotti' e delle: manifatture délle alere na-
zioni per mandarle ‘el nuovo Mondo. Tuttavia
tutte le- nazioni, febbene di nafcofto, vi manda-
no ‘col nome di qualche ‘mercatanté Spagnuolo a
cui ‘intanto pagano qualche cofa’y ma il princi-
pal® vantaggio rifulta’ ‘alle altre  mnazioni ; co-
ficché fi ‘fa un’ computo che delle 24. parti di
ricchezze che le flottiglie portano in Ifpagaa, le
20. fono degli efteri;e le fole' 4. degli Spagnuo-
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li ; ‘toltone quello, ¢he tocca al Re, '

Il Sovrano per ' veritd ha molci" utili , come
per efétnpio la ‘quinta ‘parte di tutto quel che fi
cava 'dalle miniere fia in oro , in ‘argento in
‘ifmeraldi ed altro ; 'oltra le gravezze a cuni fono
foggette le mercatanzie ch’ efcono ed entrano
nel Regno , ‘e ‘maffime del tabacco', fopra cui
vi fono gravezze non ordinarie. '
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